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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (3’)
Tonio, seduto sul letto, sbuffa e suda e impreca chino su un Librone che non è quello dei Cartoni. È il LIBRONE DEI CONTI: se la camera ne sbircia le pagine, vedrà file disordinate di operazioni, in cui alle cifre sono alternate figurine di pigne, fragole, mele etc. Scribacchiando sul Librone con una MATITONA, Tonio borbotta fra sé:

TONIO
... pignantasei pinte di acqua di ruscello... più... prèdici vasi di more, crèdici vasi di fragole, mèdici vasi di... Uff, no, non ci riesco senza il mio Melottoliere.

Si avvicina al baule e ne estrae il MELOTTOLIERE: una semplice corda, o una bacchetta, con due nodi o altri fermi alle estremità, in cui son state infilate almeno SETTE MELE VERE. Tonio, contando, le farà scorrere da un’estremità all’altra.

Allora: vento... duevento... trevento mele fresche... più... Una cassa di pigne... una pinta di latte, e...

(al bambino spettatore) ... beh, tu cosa ascolti?...

Torna a scrivere col matitone.

Fata Gaia deve pagare fiorantatre bicchieri di Pioggialatte: e fanno sei filastrocche e mezza... Strega Salamandra deve pagare tuonantanove bicchieri di Scivolizia: e sono sedici incantesimi... no centosedici... no... millecentosedici...

Uffa! Librone dei Conti, Matitona dei Conti e Melottoliere dei Conti: sapete cosa vi dico? CIAO!!!

Esasperato butta i tre oggetti sul letto, si alza, parla al bambino.

È inutile che ridi, lo so benissimo: non sono un genio in matemagica! Devo fare i conti del chiosco, i conti di fine mese, e non sono per niente un genio! E allora?... Tu lo sei? Sei capace di fare i conti? Le conosci le operazioni?...

Riprende il Librone dei Conti, apre una pagina pulita e traccia col matitone i segni che nomina (se la cosa è complessa li traccia col dito nell’aria): il segno “per” è una “X”, il segno “diviso” sono due punti, il segno “mela” è un cerchietto.

Addizione, col segno “più”...

Sottrazione, col segno “meno”...

Moltiplicazione, col segno “per”...

Divisione, col segno, “diviso”...

... e Melevisione col segno “mela”. Ecco!

Alla scuola elementina mi hanno insegnato queste. Io, a dire il vero, non le ho imparate mica tanto! Però, se tu mi aiuti... Dài, proviamo! Melottoliere!

Riprende il Melottoliere, sposta prima due mele, poi una, poi altre due.

Due mele... più una mela... più altre due mele... Quante mele sono in tutto?

Guarda afflitto le cinque mele in fila.

Saranno almeno... trentasei!... Come?... Come dici?... Cinque? Sicuro?... Una, bue, re, gatto... cinque! Ehi, ma... Hai ragione! Anzi no: hai cinque ragioni! Ma allora...

Lascia il Melottoliere e riprende il Librone dei Conti.

... sei un genio in matemagica! E se sei un genio... mi puoi aiutare! E se mi puoi aiutare... allora... dimmi subito quanto fa... ventotrenta più nuvolasette!

Aspetta un po’ in silenzio, poi:

Beh?... Non lo sai?... Ventotrenta più nuvolasette! Se sei stato così bravo prima... Non lo sai proprio, eh? Uffa pigna, ma perché non ho un genio per amico? Sarebbe così bello!

Sospira, prende il Librone dei Cartoni, lo sfoglia.

Va bene, dài, ci penseremo dopo. Ora riposiamoci un po’. Cambiamo Librone: Librone dei Cartoni.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. “Papà Castoro”.  (6’)
4) STUDIO. FOLTO DEL BOSCO. Gnomi, Genio.  (5’)
Linfa e Lampo avanzano nel bosco, cercando qualcosa. Lei pare esasperata.

LINFA

Ma dove si sarà cacciato, stavolta! Vento sospiro, io non ne posso più! Ho bisogno di qualcuno che mi aiuti!

LAMPO

Aiuti a far che?

LINFA

A far smettere Ronfo di dormire come un ghiro, Lampo di correre come un treno...

LAMPO

... e Linfa di dire sciocchezze in rima come un pappagallo! Ehi, ma cosa c’è?

Lampo quasi cade per terra, inciampando in Ronfo che dorme abbracciato a un GROSSO VASO (vedi scheda descrittiva allegata).
LINFA

Eccolo. Si è addormentato su questo... cos’è? Un vaso!

LAMPO

Un vaso? Com’è? Perché? Di chi è?

LINFA

Aspetta, prima di tutto svegliamo Ronfo.

Cuore di uomo,

occhi di nonno,

svegliati gnomo,

sciogliti sonno.

Mentre Lampo continua a curiosare attorno al vaso, Ronfo si sveglia, si alza, lo guarda incuriosito a sua volta.

RONFO

Ehi, perché mi avete svegliato, cosa... Eh?!? E questo cos’è?

LAMPO

È quello per cui ti abbiamo svegliato.

RONFO, LINFA e LAMPO
Un vaso!

RONFO

Chi prova ad aprirlo?

RONFO, LINFA e LAMPO
Io no!

LINFA

Va bene, ho capito: conta.

I tre si dispongono in cerchio attorno al vaso e Linfa fa la conta.

LINFA

Ponte ponente ponte pi

Tappo tappettino

Ponte ponente ponte pu

Togli il tappo tu!

EFFETTI APPARIZIONE GENIO. Qui partono degli effetti, visivi, sonori e/o in grafica, che dovrebbero essere realizzati una volta per tutte, e accompagnare le apparizioni del Genio – se non tutte, quelle in cui esce dal suo vaso.

I tre gnomi schizzano via in tre direzioni diverse e scompaiono.

Cessati gli effetti, il GENIO – che lo si sia o non lo si sia visto uscire – ora è in piedi accanto al vaso. Si inchina con mosse vagamente orientali.

GENIO
Comanda, padrone!

Resta un po’ fermo, per far godere l’effetto. Poi sbircia in alto, di qua, di là, e ripete.

Comanda, padrone!

Protrarre la gag della ricerca del padrone per quanto pare opportuno.

... Padrone?... Padrone! Ma dove sei?... Ma guarda! Prima ti chiamano, e poi... Padroneeeeeee!

Infine si volge al bambino spettatore.

Hai mica visto qui intorno un mercante brutto, basso, pazzo, vile e ladro?... No?... Ma allora chi mi ha chiamato? Mi hai chiamato tu?... No?... E allora chi, si può sapere! CHI!!!

Prima Linfa, poi gli altri due, fanno timido capolino da un albero.

LINFA

Io...

LAMPO e RONFO

E noi...

Il Genio, con fare burbero ma divertito, li esamina.

GENIO
Ma guarda guarda! Che cosa abbiamo, qui?... Degli gnomi! Bene bene bene!... E... come facevano questi gnomi a sapere la filastrocca magica per aprire il mio tappo?

Un po’ vigliaccamente, i due fratelli indicano Linfa.

LAMPO e RONFO

Lei! Linfa! Lei ha detto la filastrocca!

Il Genio li guarda sdegnoso, si avvicina a Linfa – che trema – e inaspettatamente si china in un arzigogolato inchino levantino che termina con un baciamano francese. Divertito sollievo della gnoma.

GENIO
Complimenti, fanciulla gnoma: sei una poetessa fortunata. Permetti che mi presenti?

La presentazione, inizialmente indirizzata a Linfa, si apre subito a tutto campo.

Sono Abù Ben Set, detto Eccetera, Genio nel Vaso in servizio effettivo... Testone enciclopedico!... Crapone matemagico!... Zuccone patalogico!...

A ogni qualifica i tre gnomi, incuriositi, si avvicinano sempre più.

... Astrologo, birrologo, fungologo...

(al bambino spettatore, ghignando) ... e pediatra!

(agni gnomi) Realizzatore di sogni, appagatore di desideri, venditore di braccialetti: eccoli, vuoi comprare?

Senza soffermarsi più di un attimo, il Genio apre un lembo del mantello e mostra a Linfa una fila di COLLANINE. Linfa ne è subito attratta, ma il Genio passa oltre. Si avvicina in successione a Lampo e a Ronfo, che ne sono incantati.

IO ho dato al gatto gli stivali delle sette leghe, per correre più veloce del vento!

IO ho dato alla Bella Addormentata il suo sonno di sette secoli, per dormire più a fondo di un sasso!

Gran finale in camera.

Io sono Abù! Io sono Ben! Io sono Set!

Io sono Abù Ben Set! Ben sette volte Genio, ben sette volte schiavo, e ben sette volte libero! Son qua!

Pausa. Poi timidamente:

LAMPO

Eeeee... come... come hai fatto ad arrivare qua?

GENIO
Boh. A quanto ne so, ero in viaggio col mio 350° padrone, un mercante brutto, basso, pazzo, vile e ladro. Il mio vaso gli dev’essere caduto giù dall’asino, che lui stracaricava di soma, povera bestia: e ben gli sta! Perché ora son libero! LIBERO!!! Senza padroni!

LINFA

Che meraviglia, creatura genio! Tutti dovremmo essere senza padroni! Ma ora... ora resterai qui con noi, nel Fantabosco?

GENIO (dandosi arie)
Dipende. Cosa avete di bello qui?

LAMPO

Abbiamo... storie animate, corse indiavolate...

RONFO

Pigne e lamponi, sonni e pisoloni...

LINFA

Poi filastrocche, belle, serie o sciocche...

LAMPO

E se poi sei di quelli che hanno sete...

RONFO, LINFA e LAMPO
... meravigliose bibite squisite!

Il Genio è incantato dalla performance. Ma si riprende, si dà un tono, fa il difficile.

GENIO
Mm. Bene bene. Eeee... avete detto... storie animate? Che tipo di storie animate?

LINFA

Lampo corri da Sputapallin!

Lampo esce a scheggia. I due frattelli intrattengono i Genio.

LINFA e RONFO (accavallandosi)
Storie bellissime!... Di Melevisione!... Di Librone dei Cartoni!... Di Giornale del Fantabosco!... Di Sputapallin!

GENIO
Sputapallin?

LAMPO

Sputapallin!

Lampo entra ansimando, e piazza una pallina sotto gli occhi del Genio. Il Genio la prende insospettito e, sotto gli sguardi divertiti degli gnomi, la scruta, la fiuta, l’addenta, e infine si spaventa quando cominciano a scaturirne gli...

... Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. “Babaloos in vacanza”.  (5’)
6) STUDIO. RADURA,TAVOLINI. Tonio, Genio.  (4’)
Tonio entra in campo col viso immerso nel Libro dei Conti. Per terra, presso la Melevisione, c’è il VASO DEL GENIO.

TONIO
Ho sentito la musica, sai?... Quella della storia che è appena finita!... Sì sì! Beato te che guardi le storie animate! Io invece devo fare questi accipigne di conti... Uffa!... Tre vasconi di pioggia più trenta pinte di latte fa...

GENIO (voce fuori campo)
Trecento pinte di Pioggialatte.

Tonio si blocca sorpreso. Al bambino spettatore:

TONIO
Chi ha parlato?... Tu?... No?... E allora chi?... Mah, mi sarà sembrato... Poi: mentasette bidoni di blu più tredici chili di mele... fa...

GENIO (voce fuori campo)
Duemila bottiglie di Blumele.

TONIO
Eh no! Stavolta non me lo sono sognato, mi hai suggerito tu! E direi che...

Scrive sul Librone, borbotta dei conti.

... Mentasette... più tredici chili... Duemila bottiglie! Direi che mi hai suggerito proprio giusto!... Eppure non mi sembravi così bravo! Hai la calcolatrice, confessa! Facile con la calcolatrice, tutti sono capaci di... Come?... Come dici?...C’è un Genio?... Ma dove?... Qui?... O qui?...

Gags. Cerca in posti buffi.

... Ma va là! Io lo dicevo per scherzare, che ci vorrebbe un Genio in matemagica! Non intendevo... Dentro? Dentro questo vaso?... Oh santa pigna! E da dove salta fuori questo vaso?... Come?... Ma dài, non raccontarmi storie! Non ci starebbe mai un Genio lì dentro!

GENIO
LO DICI TU!

Effetti apparizione Genio.

TONIO
Aiuto!

Tonio scappa dietro il bancone, spuntano gli occhi spaventati. Il Genio tranquillo:

GENIO
Ci sto, e ci sto pure benissimo: ho ben sette camere da letto, ben sette saloni da ballo, ben sette biblioteche, ben sette bagni, ben sette stalle per le creature alate...

Ciao folletto: sono il Genio Abù Ben Set.

Tonio, bocca spalancata per la sorpresa, esce dal bancone.

TONIO
Fe‑fe‑fermo, Genio, corro in cerca degli gnomi.

GENIO
Lascia perdere: sono appena corsi in cerca di te. Hanno fatto rotolare il mio vaso fin qui, poi hanno visto che non c’eri...

Tonio prende coraggio, si avvicina.

TONIO
Santa pigna, un vero Genio! Che sa tutto, risponde a tutto, aiuta a fare i conti, esaudisce i desideri...

GENIO
Vacci piano folletto: i conti magari va bene, ma i desideri solo se mi va. Vedi, il fatto è che oramai sono un Genio Libero, LIBERO, CAPISCI? Il mio padrone precedente, un mercante brutto, basso, pazzo, vile e ladro, ha perso il mio vaso lungo la strada del bosco.

TONIO
E se tornasse a cercarlo?

GENIO
Puoi giurarci che non lo troverà. Gli gnomi hanno confuso le tracce. Deliziosi ragazzi, devo dire.

TONIO
Beh, sei stato fortunato!

GENIO
Fortunato? Folletto, dico... tu non puoi capire! Tu non sai cosa sia la vita di un Genio costretto a obbedire ai desideri più assurdi, di tutti i padroni più assurdi, avidi e pazzi!

Aiutato eventualmente da EFFETTI SONORI E VOCI DISTORTE (è un Genio, può fare le voci che vuole), il Genio mima i passati padroni.

– “Genio! Oggi fammi i capelli neri e mossi, e gli occhi blu”

– Ai suoi comandi, Signora Grimilde...

– “Genio! Bada che nessuna delle mie mogli lasci la torre!”

– Ai suoi ordini, messere Barbablù...

– “Genio! Fammi subito un abito da principe, perché oggi vedrò la figlia del Sultano.”

– “Come tu vuoi, Padrone Aladino...

Bene, ora BASTA! Niente più di tutto questo! Sono libero! Libero! Senza padroni!

TONIO
E... non esaudirai più desideri?

GENIO
Solo quando mi va.

TONIO
E quando ti va?

GENIO (fa il prezioso)
Dipende: dal desiderio, dalla faccia di chi me lo chiede, dall’umore del momento, dall’ora, dal clima... E da cosa mi danno in cambio.

TONIO
Ah, ecco.

Il Genio si fa più umile, ha qualcosa da chiedere.

GENIO
Per esempio, ehm... prima quei tre buffi gnometti, mi hanno dato in regalo... una pallina...

TONIO
Con una storia dentro?... E ti è piaciuta?...

Il Genio annuisce due volte. Tonio si avvicina alla Melevisione, la carica.

Allora, se ti è piaciuta, guarda qua: quest’altro grande vaso dei desideri si chiama... Melevisione! Melevisione, mi racconti una storia? Certo, Signor Tonio, eccola qua!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. “Lupi, Streghe e Giganti”.  (9’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Genio. (4’)
Sono arrivati anche gli gnomi, tutti insieme hanno visto la fine del cartone. Seduti davanti alla Melevisione, i cinque sospirano all’unisono. Poi:

GENIO

Eh sì! Avete proprio delle belle storie qui, bisogna dirlo!

LAMPO

Davvero ti piacciono, Genio Abù?

GENIO
Sì.

RONFO

E il nostro Fantabosco, ti piace?

GENIO
Sì.

LINFA

E noi ti siamo simpatici?

GENIO
Sì.

TONIO
E allora, resterai qui con noi?

GENIO
Mmmm... Forse.

Un attimo di pausa, poi esplode l’esultanza di Tonio e degli gnomi.

TONIO, RONFO, LINFA e LAMPO (accavallandosi)
Evviva!... Evviva!... Un Genio al Fantabosco!... Un Genio con noi!... Evviva Abù Ben Set!... Bravo Abù!...

TONIO
Bisogna dirlo a tutti! Lampo, tu correrai ad avvisare Re Quercia, che mandi gli araldi! Ronfo, tu andrai a informare Radio Gufo, che gufi un notiziario! Linfa, tu scriverai una lettera al Giornale del Fantabosco! Tutti devono sapere la grande notizia...

MUSICA. INIZIO CANZONE.

LINFA

Prepara i desideri,

i sogni che inseguivi:

ora diventan veri,

ora diventan vivi.

LAMPO

Non c’è niente di meglio!

Ascolta ciò che dico:

è grande avere un Genio per amico!

LINFA E LAMPO
Genio, caro Genio, aiutami a volare!

Portami sui monti e portami sul mare!

GENIO
Va bene, sì, d’accordo. Ma a un patto, figliolo:

magari prima provaci da solo...

RONFO

Prepara le domande,

le cose che non sai:

ora senza fatica

tutte le imparerai.

TONIO
Non c’è niente di meglio!

Ascolta ciò che dico:

è grande avere un Genio per amico!

RONFO e TONIO
Genio, caro Genio, voglio sapere tutto!

Il bello perché è bello, e il brutto perché è brutto!

GENIO
Va bene, sì, d’accordo. Però a una condizione:

magari prima sfoglia un bel librone...

LINFA

Il bello è che ha ragione!

Per questo io ti dico:

è bello avere un Genio per amico!

GENIO
È meglio avere un Genio per amico!

TUTTI

È grande avere un Genio per amico!

FINE MUSICA CANZONE

Estinte le ultime note della canzone, riesplode la festa: tutti gridano come sopra.

TONIO, RONFO, LINFA e LAMPO (accavallandosi)
Evviva!... Evviva!... Un Genio per amico!... Il nostro amico Genio Abù Ben Set!... Bravo Abù!...

Il Genio alza le braccia e placa gli impeti.

GENIO
Un momento! Un momento! Calma!... Io veramente avevo detto... “forse”...

Moto di delusione, facce lunghe. Abù Ben Set prosegue.

Non ho ancora deciso se resterò qui al Fantabosco, o andrò a cercar fortuna in qualche altra terra di fiaba. Comunque...

(magnanimo) ... in cambio della squisita ospitalità che mi avete dimostrato, concederò a tutti e quattro l’esaudimento di un desiderio per ciascuno! Avanti, parlate.

È l’ingorgo: i quattro si accavallano, si spingono, si sgomitano, ma quando arrivano a parlare non sanno più che dire.

TONIO
Io! C’ero prima io! Io vorrei... Anzi no, vorrei...

LAMPO

Uffa, fammi passare! Abù, ascolta: io vorrei quel... cioè, no meglio che... insomma...

RONFO

Via, Lampo, tocca a me! Io vorrei... il mio desiderio è... Aspetta, vorrei...

LINFA

Fatemi parlare, insomma! Creatura Genio, io vorrei che... cioè vorrei che Tonio... io vorrei...

Sempre magnanimo, cardinalizio, il Genio placa le loro ansie.

GENIO
Bene bene bene!... Vedo che forse avete bisogno di pensarci su, tutti e quattro! Ma non c’è fretta: potete pensarci quanto volete. Specialmente se... ehm...

Li lascia lì (mentre si siedono in varie pose, a pensare) e si avvicina allo Sputapallin: inserisce una moneta, gira la leva, estrae una pallina, la esamina. Di seguito:

... se nel frattempo io riesco a... vediamo... mi hanno spiegato che si mette una monetina qui... poi si gira qui... e poi... Ah‑ah! Eccola! Grazie, collega Genio Sputapallin...

Avvicina la pallina alla camera. Effetti grafici di passaggio al cartone.

9) RVM. ANIMAZIONE. “Una gita al museo”.  (4’)
10) STUDIO. RADURA. Tonio, Gnomi, Genio. (3’)
Il Genio, scrutando dentro la pallina, sospira immerso nell’incanto della storia appena finita. Una voce f.c. si schiarisce la gola.

TONIO (voce fuori campo)
Eh‑hem!

Il genio alza gli occhi. Tonio e gli gnomi, compunti e compresi, si fanno avanti in fila indiana. Tonio parla con tono ufficiale, da portavoce.

TONIO
Caro Genio Abù Ben Set. Noi abbiamo pensato, abbiamo riflettuto, e abbiamo deciso i nostri desideri.

GENIO
Oh benissimo! Sentiamo.

I tre si spintonano un po’, parlando sottovoce: vai avanti tu! No, tu!, etc. Poi Linfa prende il coraggio a due mani e si presenta.

LINFA

Io... ciao creatura Abù. Io vorrei... per un giorno intero... un fratello un po’ più sveglio e un fratello...

(sguardi eloquenti) ... un po’ meno sveglio.

GENIO
Va bene, accordato...

Qui il genio può eseguire una brevissima PANTOMIMA MAGICA, da ripetere ogni volta che esaudisce un desiderio: per esempio schioccare le mani come faceva nel provino, accompagnando con una breve litania dal vago suono arabeggiante. Infine...

... Fra tre giorni sarai esaudita. Avanti un altro.

Si fanno avanti, insieme per guadagnare tempo, Lampo e Ronfo.

LAMPO

Io vorrei, un bel pomeriggio, fare una gara di corsa in discesa col mio fratellone.

RONFO

E io vorrei, in una lunga notte, fare un bel sonno in una cuccia di tasso col mio fratellino.

GENIO
Accordato anche questo.

Idem: il Genio fa la sua pantomima magica.

... Fra sei giorni si avvereranno i vostri desideri.

E tu, Tonio Cartonio, hai deciso?

Tonio si fa avanti, un po’ imbarazzato.

TONIO
Ehm... sì: io... ecco... io qui sto benone: ho tutto: amici gnomi, amici lupi, amici orchi... Amiche streghe amiche fate... Amici animali e creature del bosco... Mi manca solo un amico Genio. Per cui il mio desiderio è... che tu, Genio Abù Ben Set, rimanga qui con noi al Fantabosco.

Al Genio trema un po’ il mento, tira su col naso. Breve pausa di commozione, poi:

GENIO
Va bene, esaudito... Io... beh... io resterò qui con voi.

I quattro stavolta non fanno baldoria, ma sorridono felici. Il Genio si schiarisce la voce e si ricompone.

Cioè: magari farò qualche viaggetto, ma verrò a trovarvi spesso... beh... molto spesso! Tanto più che sembra proprio un bel posto, qui. Se poi tutti i vostri amici assomigliano a voi... Ho sentito parlare di un Orco, un Lupo, una Strega: anche loro hanno desideri come questi?

TONIO
Ehm, insomma... Non proprio uguali uguali, ma...

LINFA

... prendendoli per il verso giusto...

LAMPO

Sì, l’orco si chiama Orco Bruno, ed è un buon orco: solo che qualche volta si ficca in testa di...

Mentre i tre gnomi parlano al Genio degli altri amici che tra poco incontrerà, Tonio viene in PP a salutare il bambino.

TONIO
Visto? Ora c’è un motivo di più per venirci a trovare! Un nuovo amico! Un Genio nel vaso! Hai sentito? Ha detto che farà dei viaggi, ma passerà di qui, e spesso! Allora, tu intanto torna a trovarci domani, e comincia a pensare tre desideri... A domani! Ciao!

SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
26’

TOTALE STUDIO
19’

TOTALE PUNTATA
45’

Scheda allegata al copione 22

IL VASO DEL GENIO

ASPETTI FUNZIONALI

· APPARIZIONE DEL GENIO
Per l’uscita del Genio dal suo vaso, si può pensare:

· a un effetto visivo impegnativo da allestire “una tantum”, la prima volta che il Genio appare

· a un effetto visivo analogo, ma realizzato in forme tali da poterlo riutilizzare altre volte

· a un effetto più “leggero”, in grafica (come le “stelline” di certi lanci dei cartoni), che accompagni tutte le sue emersioni dal vaso.

· APPARIZIONE DEI SUOI OGGETTI
Oltre al Genio, dal suo Vaso/Casa usciranno le sue COSE: ogni sorta di oggetti che il Genio di volta in volta potrà usare, suppellettili della sua casa o oggetti che evoca per le diverse bisogne (come la famosa “tasca di Eta Beta”).

· DIMENSIONI DEL VASO E DELLA SUA IMBOCCATURA
Questi oggetti avranno forma e volume adeguati a non esigere un vaso troppo grande, con bocca troppo larga (un pesce, una trottola, una camicia, una palla, un’ananas, un bicchiere pieno...).
Il vaso dovrà essere poi trasportabile, quindi ancora non troppo grande e pesante, e dotato di due piccole maniglie (vedi sotto).

· DUE VASI, UNO SENZA FONDO
Se non troppo grandi, gli oggetti del Genio potranno essere in compenso molto numerosi. Si può pensare a un SECONDO VASO SENZA FONDO dal quale, con opportuni trucchi, questi oggetti scaturiscano in sorprendente quantità.

· ALTRI EFFETTI
Questo secondo vaso (o un terzo, se occorre) dovrebbe essere pensato anche in funzione di effetti luminosi e d’altro genere: una luce colorata si accende dentro il vaso, ne zampillano fuori bolle di sapone, fumo, vento, il tappo salta per aria, etc. 

ASPETTI STILISTICI

· UN’ANFORA A BOCCA LARGA
Dalle caratteristiche funzionali di cui sopra discende l’idea di una GIARA, o forse meglio un’ANFORA (ha due piccoli manici – vedi sotto), con IMBOCCATURA LARGA, chiusa da un largo TAPPO DI SUGHERO o legno.

· DECORAZIONI
Il nostro Genio, Abù Ben Set, è decisamente arabo. Le decorazioni, se presenti, dovranno richiamare stili e forme di quella cultura iconografica.

· MANICI
I vasi dei Geni sono spesso oggetti semplici, non magnifici (il contrasto è proprio tra l’umiltà dell’oggetto e la potenza dell’abitante). Il nostro vaso non dovrebbe avere altri orpelli sporgenti (trecce, tronchi, foglie, tappi, o che altro) salvo due piccoli manici ad orecchia, tipo brocca o anfora, che consentano le azioni: trasportarlo, legarlo, litigarselo...
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